
Ciucili; ». Il nuovocorto di FrancescoPirasa"Cortinametraggio''

"Mammarranca"portavia
tutti i mali dei cagliaritani
Duebambini, il robot di via Pessagno:unafiaba moderna

Sottoil pontedi via Pessagnoa
Cagliari c'è unasingolare sta-

tua lignea, una statua profa-
na. Che fa daporta di ingresso
a un mondofantastico domi-
il lo l'i ili Cri ilii Ir di M Minili; r

ranca, decoratoda gra ffiti me-

ravigliosi eadomatodauna ve-

getazione adir poco particola-

ri.

Elementi. Suggestioni.In al-

tre parole uninvito al viaggio

dentrola realtà urbana di Ca-

gliari, dentro il quartiere di
Sant'Elia per scoprire alcune
storie di chi quei luoghi li abi-

ta e ancor più li vive. A racco-

gliere questerichiesteè il regi-

sta cagliaritano FrancescoPi-
ras che ha scritto e diretto il

cortometraggio "Mainmarran-

caw, selezionato dal festival
"Cortinametraggio", uno de-

gli appuntamenti più impor-

tanti e prestigiosinel panora-
ma italiano.

«Tutto parte dalla statua»,

spiega il regista.« Erano anni

che ne guardavola forma cu-
riosità, e man mano sentivo
crescere una sorta di affetto
nei suoi confronti. Sinoa farla
diventare figura mistica, un
santo che sta dentro la sua
chiesa composta dai pilastri
di quel sottopassaggio». L'im-

magine è proprio quella di

una cattedraleapertaalia con-

taminazione al passaggiodel-

le auto.«A rendere ancor più
affascinante la storia», sugge-

risce ancorail regista,«il fatto
che sino a qualche tempo fa

eradifficile arrivarci». Ora no,
c'è il camminamento. «Altro
elemento unico il fatto che su

questa statua ci fossero tal-
mente tanti post- it con mes-

saggi
o invocazioni,come

al-

trettanti ex-voto, da ricoprir-

la interamente.Ho sempreim-

magi nato fosseun robot di le-

gno, ma solo dopo aver girato
il corto hoscopertochesi trat-

ta di unsub» .Areaìizzareque-

st'opera è un artigiano e arti-

sta che Tha fattapensandoal
nonno pescatore.Altro prota-

gonista è il canale:«Mammar-

ranca è una venache si porta
via tutti gli umori della città.
Scorrono e dallafoce vanno a

perdersi in mare».

La storia
Michele e Giaime hannono-

ve e undici anni e vivono a

Sant'Elia,un quartiere popola-

re nella periferia di Cagliari,
un anello di palazzonilontani
dallacittà. Un piccolo mondo
ai margini, sorto vicinissimo
almare e lambito da un canale
chiamatoMammarranca, co-

me il nome del mostro che si

diceviva sotto l'acquascura e

maleodorante,e checon brac-

cia e unghielunghissimeaffer-

rii bambini incautichesi spor-

gono dalle sue sponde Per
Giaime e Michele gli argini di
questo canalesono un luogo
d'avventuraedi rifugio, lonta-

ni dal mondodegli adulti, ac-

compagnati solodallapresen-

za di una misteriosa statuadi
legno chepermolti è cap ace di
esaudireidesideri. La vita dei
due bambini sembra improv-

visamente poter cambiare
quandoil biglietto vincente di
ungioco a premi finis ce in mo-

do rocambolesconelle loro
mani,Cercherannodi sfrutta-

re al meglioquestaopportuni-

tà, in un mondoehemetteràal-

la prova il loro coraggioela lo-
ro amicizia.

La pellicola
Le immagini di apertura te-

stimoniano la demolizione
del primo silosnel porto cana-

le cittadino. Sensazionestra-

niante, perchésiamo fuori dal-
la cronaca. E perché accade
sullosfondo mentre i due pic-
coli protagonisti giocano.

Altro elemento di forte im-

patto sono i dialoghi.«I ragaz-

zi non hannoletto il copione.
Ma sono entratidentro la sto-

ria con il mio raccontocinema-

tografico, cheha una struttu-

ra
tanto solidaquantosempli-

ce », dice FrancescoPiras. «e
per facilitareil percorsoabbia-

mo girato cronologicamen-

te ». Colpisceun botta e rispo-

sta ispirato alle fantasticherie
che accompagnanoi sogni di
una possibilevincita: «Miama-

dre laporterei in Val di Susa».
«Mia madre èun mistero».

La storia si snoda lasciando
l'impressione in chi guardadi
assistere a un percorso veri-

sta: chista ai margini dellaso-

cietà anchequandosembraag-

guantare la svoltadella vita ri-

precipita nel quotidiano con-

solidato. «Gran partedelle sce-

ne sono stategirate a Sant'E-

lia », svela Piras, «la comunità
cihaaccolto in modo fantasti-

co. haaperto le porte di casa e

garantito supporto».

Le interpretazioni
Convincono i due bambini

MichelangeloPirase JaimeOl-

la.
Sorprendente l'interpreta-

zione di GiuseppeUngari,foto-

reporter de l'Unione Sarda,
«Per meè un esordionel mon-

do deiprofessionisti», dice Un-
gari, «infatti hosempre recita-

to in una compagnia teatrale
amatoriale. L'esperienza con

Francescosi è rivelata fanta-
stica. E il ruolo di genitore è
statoìntimo e toccante».

Giovanni Follesa
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A PP L A U SI
I l piccolo
Michelange-

lo Piras( io
anni)e, qui
accanto,
Giuseppe
Ungari, foto-

reporter de

L'Unione
Sarda perla
prima volta
nei pannidi

attore (59
anni)
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